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 PREPARAZIONE  ALLA  BIOPSIA  PROSTATICA

CHE COS’E’ LA BIOPSIA PROSTATICA? 

È una procedura indispensabile per la diagnosi di carcinoma prostatico e per la sua stadiazione. Consiste nel
prelevare,  mediante  un  sottile  ago  per  via  transperineale  o  transrettale,  alcuni  frustoli  di  tessuto  per
effettuare una valutazione istologica. 
In  base  al  risultato  dell'esame istologico  e  degli  esami  precedentemente  eseguiti  (esplorazione  rettale,
ecografia prostatica transrettale, PSA, RMN prostatica, etc.), vengono poste le indicazioni diagnostiche e/o
terapeutiche e programmato il successivo iter.  
L’esame si effettua praticando un’anestesia locale. 
Una biopsia prostatica eseguita correttamente e con le giuste indicazioni permette la diagnosi di neoplasia
prostatica clinicamente significativa, nonché un accurato inquadramento clinico dell’eventuale tumore ed il
tempestivo inizio della terapia. 

COSA   ACCADE   PRIMA   DELL’ESAME ?

Prima dell’esame è consigliabile una profilassi antibiotica con PIVMECILLINA CLORIDRATO 400 mg, 1
cp ogni 8 ore il giorno prima, il giorno stesso e il giorno successivo alla biopsia prostatica.  In caso di allergia
alle penicilline, possibile assumere   FOSFOMICINA 3G  , 1 bustina da assumere la mattina dell’esame (3 ore  
prima della procedura) e 1 bustina il mattino successivo.
In  caso  di  allergia  anche  a  tale  farmaco,  concordare  con  il  medico  curante  un  altro  tipo  di  profilassi
antibiotica.
Eseguire clistere evacuativo la sera precedente e la mattina stessa dell’esame.
I pazienti in terapia anticoagulante o antiaggregante devono recare in visione emocromo e dosaggio di PT e
del PTT, eseguito nei 15 giorni precedenti la procedura.

Per poter eseguire la procedura in maniera ottimale, se il paziente ha eseguito una risonanza
multiparametrica prostatica, è fondamentale portare con sé il CD o la chiavetta USB originale,
contenente le immagini di tale esame.

Presentarsi il giorno dell’esame presso l’Ambulatorio di Urologia con le impegnative del medico per:
- Es.istologico di agobiopsia prostata (quantità 2) cod. 91.44.1
- Biopsia prostatica transperineale ECO guidata (cod. 60.11) o agobiopsia prostatica transperineale

guida RM/ECO 3D (fusion) (cod. 60.11) in caso di biopsia fusion
- Effettuare  l’accettazione  al  Punto  Accoglienza  del  Poliambulatorio  2  o  al  CUP  (Centro  Unico

Prenotazione)

COSA   ACCADE   DOPO L’ESAME?

E’ necessario portare a termine la profilassi antibiotica, come indicato nel paragrafo precedente.
E’  possibile  vedere tracce di  sangue nelle  feci,  nelle  urine e nello  sperma per varie settimane dopo la
procedura.
In caso di febbre elevata (superiore a 38°), ritenzione urinaria acuta o sanguinamenti importanti, si consiglia
di recarsi in Pronto Soccorso.
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È   NECESSARIO   SEGUIRE   UNA   PARTICOLARE   PREPARAZIONE? 

 Assumere l’abituale terapia domiciliare.
 In caso di assunzione di farmaci antiaggreganti (aspirina e simili) o anticoagulanti, dovrà essere valutata,

secondo parere medico, un’eventuale sospensione, in modo da ridurre al minimo la possibilità di un
sanguinamento durante o dopo l’esame. Il proprio Medico Curante dovrà valutare se impostare, in casi
selezionati con elevato rischio trombotico, terapia alternativa con eparina a basso peso molecolare. In
caso di impossibilità a sospendere terapia antiaggregante o anticoagulante, il paziente è informato e
consapevole che la biopsia sarà gravata da un rischio di sanguinamento aumentato.

 In caso di assunzione di farmaci anticoagulanti (Coumadin e simili), il paziente dovrà contattare il proprio
centro TAO di riferimento per impostazione di schema di sospensione di tali farmaci, in quanto la sua
assunzione a pieno dosaggio controindica procedure invasive come la biopsia.

 La sera precedente e la mattina stessa dell’esame bisogna praticare un clistere di pulizia.
 Il mattino dell’esame, il paziente deve consumare una colazione leggera: non è necessario il digiuno né

avere la vescica piena.
 È consigliabile essere accompagnati.
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